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L’uso dei pronomi atoni: proclisi ed enclisi

Per + complemento d’agente





dell9epoca. 

politico del 1382, fu condannato all9esilio e si trasferì in Catalogna, dove si trovavano 

Oltre ad essere stato identificato con l9autore 



, allestito nel 1384 e definito dal XVI secolo <l9ottimo testo= per la fedeltà 

all9originale.

L9opera attribuita al Mannelli si inserisce nel contesto della fertile produzione 

nell9interpretazione dei fatti sono significative. Proprio per questo la tradizione ha 

privilegiato i cosiddetti <cronisti maggiori=,

d9Italia, è che fosse redatta in volgare e non in latino. 

dell9epoca sono da ricercarsi 

Les Chroniques et l’histoire universelle

, in «Mélanges de l9École française de Rome. Moyen Âge», 



La questione dell’attribuzione della Cronichetta ad Amaretto Mannelli

un ampio arco cronologico, dalle origini del mondo fino all9imperatore Zenone 

All9inizio dell9opera si trova il seguente ricordo: 

all9origine dell9identificazione di Amaretto, da parte dei deputati, non 

compilatore dell9opera; nelle 

no all9anno mperadori è l9ultimo Arrigo di Luzimb

l9anno 9 che fu il medesimo dell9

l9anno 9 in un’accomanda di 

que9 tempi, molto corretto 9ortografia dell9Ottimo del Boccaccio [&] 

Dizionario biografico degli Italiani, 69



Il primo, e finora unico, editore dell9opera storica, Domenico Maria Manni

il nome nella nota come < omno= (abbreviazione di Domenico) invece che < ino=, 

e stabilì che l9autore della 

Nell9introduzione della sua edizione parla dunque di un Amaretto di Domenico, detto 

dell9Ottimo, sarebbe stato lo zio dell9Amaretto della 

Tuttavia, la lettura < omno= proposta dal Manni non da accogliere. L9esame 

non fosse un vero titulus, ma piuttosto l9apice 

prolungata dell9

l9

quel Domenico Mannelli fosse stato il padre dell9Amaretto copista, la 

nascita di quest9ultimo risalirebbe al 

copiatura dell9opera. 

parla di un Amaretto mero copista e non autore dell9opera, facendo risalire al 1310 la 

Atti dell9Imperiale e Reale Accademia della 



ha ricostruito l9albero genealogico del Mannelli avvalorato poi 

•

•

•

•

in rapporti d9affari con Raimondo 

equivoco onomastico, confondendo l9Amaretto citato nel testo con un omonimo più 

l9unico 

• è l9unico Amaretto documentato attivo nel 1394;

•



•

visibili tracce di un9antica numerazione. I fascicoli sono di 10 carte l9uno: si trovano 

All9inizio del testo si legge l9invocazione accompagnata dalla data

Mentre al termine dell9opera si trova la sottoscrizione:

che l9Autore di questa Cronichetta sia Amaretto Mannelli, padre di quel Francesco, che 
semplare, (che è forse l9unico che si trovi) non si 

crittore fu Amaretto: e ch9egli scrisse quest9opera nel 1394



onde pare, che vi possa essere dell9anacronismo, mentre Francesco il figliuolo, scrisse molto avanti

(l9ultima del fascicolo finale della 

9

9 

di Bernardo di Nicolò da Meleto (quasi sempre pesantemente rifilata); l9altra è

⁃

⁃

⁃

L’edizione Manni

all9attività dell9officina paterna, 

dell9Accademia della Crusca 

Dizionario biografico degli Italiani



L9edizione delle

secondo un9ottica di recupero e conservazione del <buon secolo della lingua=

L9edizione del Manni risulta fedele al manoscritto nella sostanza, con poche eccezioni; 

sono tuttavia presenti alcune modifiche nella grafia e nell9aspetto morfologico, con 

l9intento di avvicinare il testo all9uso soprattutto grafico 

Il testo a stampa elimina la sonorizzazione dell9occlusiva dentale sorda nel suffisso 

per la nasale seguita dalle occlusive bilabiali. Un9ulteriore 

l9affricata dentale (sorda e sonora), viene invece sostituita da



secondo l9uso moderno, con il passaggio dalla forma arcaica a

fenomeni fonetici arcaici. Tra questi si segnala l9eliminazione dell9assimilazione vocalica 

e l9assimilazione consonantica (es. 

l9uso 

dell9epoca.

amplia l9uso dell9articolo 

in modo analogo a quanto avviene nell9italiano moderno, laddove nel manoscritto si 

il Manni tende ad ampliare l9impiego del

, più conformi all9uso linguistico 

se’

per l9indicativo passato remoto si nota il passaggio da

l9imperativo la sostituzione della forma



Alcune parti del testo sono state modificate o omesse con l9intento di eliminare i 

⁃

⁃ «Ond’ella s’acchostò a llui e abraccollo e 

ffacevaglisi vedere, però ch’era bellissima»: 

nell9edizione del Manni, con ogni probabilità per ragioni di pudore.

Si veda l9app. critico. 



•

(47r), sia all9interno di parola: 

(79r). Nel caso dell9occlusiva 

•

•

sia in posizione iniziale sia all9interno di parola, come si 



•

• ostante nel manoscritto è l9uso della grafia 

• La grafia ç rappresenta sia l9affricata alveolare sorda, 

•

(81v). Rappresentano un9eccezione le due occorr. della parola 

•

• Dittongamento di Ĕ e Ŏ: Il dittongamento è regolare in sillaba libera, come 

Si rileva, inoltre, l9alternanza 



•

• dà in volgare l9esito

•

• La posizione debole dell9antica ū

•

•



•

•

• : l9unico caso è rappresentato da 

•

’nchantamento ’nviò 

•

 (69r), accanto a parole che mantengono il 

• Sonorizzazione dell9occlusiva velare sorda: sono presenti casi come

•

•



•

• registra l9alternanza tra forma geminata e forma scempia 

•



• Nel testo si rileva l9uso del plurale in

•

a. C9è da 

che trista/tristo avevano un significato diverso dall9attuale 

poiché rappresentavano un valore morale negativo (<malvagio=, <infame=, <scellerato=), 

•

questo fu perch’elli

• Articolo determinativo: per l9articolo maschile singolare si ha coesistenza tra 

La stessa variabilità si ha per l9articolo maschile plurale che alterna

(42v). Anche qui l9utilizzo dei due non è distinto come nell9italiano 



L9articolo femminile singolare è dato dalla forma 

el, e’ 

• Articolo indeterminativo: l9articolo maschile singolare è rappresentato nella 

, anche nei casi che prevederebbero l9utilizzo di 

(45v). L9articolo 

de’ de’ 

da’ da’ Borghongnioni



Per quanto riguarda l9elisione, è presente l9articolo maschile singolare l’

l’uccello ’Aquila 

dell’oro dell’una dell’Oriente

dell’Occidente dall’

dall’Asia

el testo si osserva l9uso di

dell9oggetto diretto

(55v) →

(89v) → per

(51v) → per

(75v) → per



distribuzione corrisponde all9uso regolare dell9italiano antico in cui 

ch’elli aveva fatto



tra ’ nemici avea alchuno 

•

•

•

• pers. plur. si forma con l9uscita in 



• pers. plur. ha invece l9uscita in in 

•

• l9uscita in 

l9uscita in 

•

•

• Sistematica è l9uscita in 

per influsso del presente e dell9imperfetto: 



• presentano l9esito caratteristico 

•

. L9origine di questa 

forma è da ricercarsi nell9analogia con il verbo 

•

•

habēre: vorrei (74r), metterei (75v), 

•

•



• ch’io 

ch’io dicha

ch’io vogli

• pers. sing. vede l9uscita in 

•

L9adozione di dia, stia, in luogo degli originali dea, stea, è probabilmente dovuta all9influsso dei dialetti 
sono normali fino all9epoca più antica

•

• Si segnala l9utilizzo di 



•

•

conservazione della radice dell9infinito ed abbreviando il participio ottenuto

• Si segnala l9imperativo (72r), (54v), (88r), per l9imperativo di 2



•

l’Egitto (44r). Tuttavia, in alcuni casi l9articolo 

questi non richiedevano l9articolo in origine.

•

, mentre è presente l9articolo in

•

• I nomi plurali che indicano popolazioni appaiono con l9articolo

• non presenta l9articolo

è invece preceduto dall9articolo

•

preceduti direttamente dall9articolo

Grammatica dell’italiano antico



•

•

contrario, vede solitamente l9assenza dell9articolo: 

• Come affermano Renzi e Salvi, l9articolo

non c’è nome

• Non c9è coesistenza di articolo d

l’un l’uno l’altro

L’uso dei pronomi atoni: proclisi ed enclisi

l9impostazione 

corrispondenza con l9infinito, l9imperativo, il participio passato o forme composte del 

L9uso dell9enclisi in questi contesti si lega strettamente alla legge di Tobler

trova all9inizio della proposizione o dopo una pausa sintattica (spesso mar

esempi in cui l9enclisi rispetta tale norma: 

e sottomisela a’ Romani



casi, l9enclisi si colloca dopo la congiunzione coordinante (e) oppure all9inizio assoluto 

Elli è vero ch’io gli ò 

valore referenziale autonomo, ma funge da supporto grammaticale all9intera 

•

(46r) con valore progressivo ad indicare un9azione che si sviluppa 

•

(93r), la cui funzione è quella di esprimere l9inizio di un9azione.  

•

Enciclopedia dell’

https://www.treccani.it/enciclopedia/strutture-perifrastiche_(Enciclopedia-dell'Italiano)/


temporale o causale, con funzione correlativa, come nell9esempio: 

•

, come nell9esempio: e ffue sì grande il tremore che ll’uno 

•

un9intera frase: 

•

dell’italiano antico



•

Dario naquono filgliuoli, e prima che fosse re n’avea e ppoi ne gli naquono ll’uomo 

almeno .xxviij. anni ançi ch’elli tolgliesse molglie

• Per esprimere l9anteriorità si 

poi che Dario ebbe raghunata l’oste sua

•

ffuggendo due de’ suoi, credendo fare grande piacere ad Alessandro

• ò ch’ella ci 

•

(46r). In due soli casi si osserva l9utilizzo di 

Anibale, sicchome maestro ch’elli era di Guerra

Grammatica dell’italiano antico



ttu ritruovi Acchille e cche ttu lo meni nell’oste, accò che nnoi vincamo Troi

Se nnoi l’aremo dentro, Minerva vi verrà 

sicché: tanto che ll’oste

Per + complemento d’agente

introduce il complemento d9agente: 

dell’italiano antico



Mannelli oppure derivanti dall9autore stesso della 

•

• E cchosì onorevole pace fece Iscipione per lo chomune di Roma, anchora, ch’elli 

parola de’ Romani

comprensibile a causa di un9inversione di frasi



Per l9edizione della 

possibile la grafia e le lezioni del manoscritto. In quest9ottica, si è cercato di rispettare 

anche l9impaginazione originale: il testo è stato collocato al centro della pagina, le 

l9uso delle lettere minuscole per i numerali e della allungata per indicare l9unità.

Si è proceduto alla separazione delle parole e all9introduzione di maiuscole, 

punteggiatura e segni diacritici secondo l9uso moderno. Le abbreviazioni sono state 

grafie originali per quanto riguarda l9uso di scempie e doppie, anche nei casi di alternanza, 

sia in posizione iniziale sia all9interno di parola 

Per quanto riguarda i segni diacritici, è stato utilizzato l9accento grave sulle forme del 

43r). L9apostrofo è stato impiegato per 

indicare l9elisione dell9articolo (es. da’ Romani, 57r) o per segnalare l9aferesi (es. 

’nchantamento, 45v). Il punto in apice (∙) è stato adoperato per rappresentare i fenomeni 

L9apparato registra le varianti sostanziali che divergono dall9edizione Manni.



• parentesi aguzze < > per le integrazioni dell9editore;

•

•

• croce   per segnare le porzioni di testo irrimediabilmente corrotte.









una domenicha, e in chapo di vij dì l9ebbe chonpiuto tutto. 

ì ò

multiprichata tanto, ch9erano moltissimi e ppecchatori di 

ò

è e lli filgliuoli e lle chose ch9elli 

è ò

re o di chomune, e cchatuno de9 filgliuoli di Noè

è ò

è

ì



ò loro la chonfusione de9 

linguaggi, che non s9intendea l9uno l9altro, sicché lla torre 

terminato e istava chatuno chontento a9 suoi termini, 

che ve n9ebbe uno ch9ebbe nome lo re Nino, re delli Asirii, 

visse sechondo la legge di natura, salvo che Dio volle ch9elli 

e d9Abraam 

un9altra .vj. e ttutte altre leggi gli 

popolo d9Isdrael ed ebbe molte guerre chon più re e ttutte le 

vinse; e ffece il saltero e rechò l9archa di Dio, ch9era in Sillo, 

de9chomandamenti di Dio e lla vergha fronçuta d9Aron e lla 

apparecchiò tutte le chose ch9erano bisongnio a 

[de] l9archa 

npio ch9elli edifichò fu tutto 



choperto d9oro e lli schudi delli chavalieri suoi tutti d9oro 

fine. Fue il più savissimo uomo e ffece .iij. libri, l9uno si 

chiama i Proverbi di Salamone, e l9altro Clesiastem, l9altro 

i vasi dell9oro e dello argento ch9era nello tenpio ne 

E ppoi ebbe uno suo nipote ch9ebbe nome Baldassare, il 

faccendo chonvito a9 principi suoi e a ssue donne, 

chomandò che i vaselli ch9erano rechati dello tenpio di Dio 

tremore che ll9uno ginocchio perchosse chollo altro; ond9elli 

gridò forte che venissono tutti i suoi uomini d9ongni 

mistiere, e cchosì vennono dentro dov9era il chonvito, e 

ispianare quello ch9elle si dicessono. 

alleghando a cciò ch9elli era il più savio uomo di tutto il 



disse di lui, coè ch9elli arebbe vittoria e onore 

Ebbe Gerusalem in que9 tenpi molte perseghu

chiamavasi per nome: l9una parte era me

in sé .xvij. province principali; ben v9era provinca delle dette 
d9Asia 

La prima provinca sì è l9Egitto, e lle maggiori città 

Dammiata e lla città di Tebe e lla città d9Alessandria. 



La .iiij°. provinca si chiama Arabia, dov9è il monte Sinai 

l9uccello Fenice ed evvi la città della Mecche, dov9è la 

La .vj. provinca sì è l9India, la quale à in sé molti reami e 

Una di quelle città grandissime dell9India, quella ch9è più 

presso a9 Cristiani e cche vi si va per gli Cristiani, si chiama 

lungi da tterra ferma, ch9è isola della India, e à in questo 

La .vij. provinca si chiama Media, là dov9è la città di 

non c9è nome. 

La .viij. provinca si chiama Persia, là dov9è la città di 



, dov9è la città di Suso, onde 

La .x. provinca si chiama Erminia Maggore, dov9è la 

montangnia in su che ssi posò l9archa di Noè, dov9à città 

La .xj. si chiama Erminia Minore, dov9è Lai ch9è 

La .xij. si chiama Chapo d9 Occa della quale fu santo 

La .xiij. si chiama Batria, dove abitano Tarteri, dov9à 

grandissimo paese, ed àvi reami e province in sé, e non s9usa 

Chaspio, e cchonfina cholla Persia, ma non s9usa per gli 

grandi città, àvi uno grande fiume ch9à nnome Idaspio e 

mette nello mare Chaspio; la gente v9abita molto isparta. 

province: l9una si chiama Capo di Cesaria, ed evi la 

grandissima città e anticha d9Antiocca, e l9altra si chiama 



una provinca che ssi chiama Frigia; e ssonvi altre cittadi ch9à 

Vangelista e ivi si soppellì; avvi un9altra grande città, che ssi 

Anche v9à una provinca ch9à nnome Bettania, e in questa 

Anche v9à un'altra provinca che ssi chiama Lidia, onde fu 

Anche v9à un altra provinca che ssi chiama Li

Anche v9à un9altra provinca che ssi chiama Isauria, che 

grandi amendue quanto questa detta una ch9è iscritta, che ssi 

chiama l9una Europia e l9altra Africha, chatuna inn 

si divide dall9Asia, il qual fiume esce de9 monti Rifei che 

tanta chopia d9aqua che oggi si dice il Mare della Tana. 

[dell9] Europia



ch9abitano 9l mare Mauro, e oggi si dice Gha

maggore terra che vvi sia è lLochassa; altre terre v9à assai 

Danubio dall9 una parte, dall9 

altra chollo reame d9Ungheria; e ànno inperadore che ssi 

chiama l9Osbeccho, sono Tarteri.

molta gente. Non v9à chontadi grandi; chonfina cholla 

dall9una parte, dall9una parte sono Cristiani e àvi 

ccho9 Tarteri, e ssono paghani gran parte sotto lo Spedale, 



non ubbidischono alla Chiesa di Roma, ma ubbidischono a9 

tra lloro per la fede, ànno re e non v9à terra grossa. 

ubbidischono a9 Tarteri, non v9à grandi cittadi, sono gente 

La .xiij. si chiama Tesalglia, la maggore terra che v9è è 

9

, èvvi la città d9Attena.



La .xviiij.° provinca è ll9isola di Creti, dove forono già .c. 

La .xx. provinca sì è l9isola di Rodi e .clij. altre isole. 

alla Chiesa. Pensate gli ubbidenti e gli 9nfedeli!

Crachovia, e un9altra gran città ch9à nome ***.

La .xxv. provinca è ll9isola d9



queste: Melano, Bolongnia, Verona; tutte l9altre sono nobili 

cittadi e d9assai gente. 

d9Anchona, dov9è Osimo e Macerata e 

cChorsicha e l9Elba e Monte Cristo.

9

Nell9isola di Cicilia: Messina, Palermo.

Nell9isola di Sardingnia: Sasseri, Challeri e Arestano.



Anch9è inn Italia Frioli e Aquilea e Udine e Civita, ed 

evvi l9isola di Grado. Sono Cristiani, e qui finisce la Europia. 

L9altra parte dello mondo sì è l9Africha, che ssono .viiij°. 

o d9Alessandria, sechondo 

che dice l9autore omano ch9ebbe nome Suetonio, e ffinisce 

d9A[fric

Tripoli. La prima fu la grande Chartaggine, l9altra si chiama 

ama, l9altra Chaspa, l9altra Aumento, l9altra Inporta, e 



Gughurta, e ppoi l9ultimo re fu Gubba, il quale uccise sé 

In quella grande Chartaggine iscritta di sopra sì v9è 

La .vj. provinca sì è Morroccho, dov9è la provinca 

Trangnitania, che nne fecono i Romani una città ch9à nome 

Traghilalba. Quella provinca si chiama Sosariens, ch9ènne 

Tutta questa gente dell9Africha sono 

Sono anche nello mondo certe isole, cioè queste: l9isola 



isole v9à, ma pocho abitate. 

terre, sì ffu lo re Belo e da cchostui chomincarono gl9Idoli, 

E ffurono più altri re, l9uno dopo l9altro, i quali furono in 

Questi re tennono l9India, la Media, la Persia e lla 

Memolie e altre province e tterre, e ttennono l9Egitto, la 

Battalglie fecono chon Grorasto re de9 Batriani e vinsollo e 

9nchantamento de9 domoni e ll9arte magicha. 



trovò ch9elli avea fatto uno chasamento in Babillonia a 

mmodo d9uno

raghunò gente assai, e ppoi venne choll9oste presso, e mandò 

Babillonia in quello chastello dov9erano quelle femmine, e 

filgliuola che l9usciva tanta aqua di chorpo, cioè orina, che 

d9uno



quello rengnio. Onde elli fu molto cruccato però ch9avea 

E avenne che una fiata, essendo re de9 fanculli, elli n9 

vero ch9io gli ò morti, ma elli fecono 

chontro al mio onore, però ch9io era loro re

chonobbe ch9elli era suo nipote, filgliuolo della filgliuola, 

suo avolo, e preselo, e per amore ch9elli era loro avolo, no

di Media, ed elli facesse trebuto a llui ch9era re di Persia. 



Persiani. E ppoi ebbe Soria ed Egitto e ll9India e molte 

Poi la madre dello re govane, ch9avia nome la reina 

quore d9uccidere chostoro che rengniavano la singnioria



Quando ebbono chosì ordinato, ve n9ebbe uno di loro, 

ch9avea nome Dario, il quale lo disse a uno suo ischiavo, 

lo chavallo, e mmiselo presso a una chavalla, sicch9elli entrò 

inn amore. Poi la mattina l9adobbò e mmise la mano nella 

re n9avea e ppoi ne

volea esser re. Quello ch9era 

l9altro dicea: 

ciò ch9elli avea an i ch9elli fosse re, ma io sono il primo 

genito poi ch9elli fu re.

Questa quistione si difinì che cholui ch9era primo genito, 

. d9uomini a 



Attene, e vedendo ciò quelli d9Attene, ch9era la maggore 

chonsilglio alla loro difesa, ed ebbono risposta ch9elli 

s9attenessono alle mura e alli stecchati, che altro riparo

Ond9ellino abbandonarono la terra e mmisonsi in mare in 

ghalee, e in quelle andarono a cchonbattere cho9 Persiani, 

ch9erano in mare, e vinsongli. Ed era chapitano de9 Greci 

uno d9Attena ch9avea nome Temistodes

fuggissi e andonne all9oste sua la quale era in terra, e lli 

e ppoi più altre; in quello medesimo paese ebbe un9altra 

. d9uomini: di quella molto si 

E ppoi si ritornò in Persia sano e piggorato d9assai gente. 

ch9era grandissimo, dopo 

lui vennono molti re di suo lengnaggo, infino a uno ch9ebbe 



nome Ansuero, lo quale puose l9assedio suo in una terra 

ch9era nella provinca della M. ch9ave9 nome Suisa.

ed ella non vi volle andare. Onde lo re l9ebbe molto per male; 

olle ch9elli prendesse altra molglie, la 

volea peroch9ella era molto bella.

E9 savi, ch9erano a ssuo chonsilglio, mandarono per tutte 

Abbattessi a una gudea ch9ebbe nome Aster: piaquegli e 

barone, ch9era tutto il chonsilglio dello re Ansuero, ch9avea 

che ccò non fosse, elli lo fece e questo Naman, ch9era di 

m̄; Mn dell9Asia



Lo detto Isaia profetò l9avenimento di Cristo e lla 

d9Etiopia e mmolte altre chose. E 

a9

d9

d9



d9

tra9

ch9ebbe 

tra l9altre n9ebbe 

ch9

ch9elle 

s9invitò 

però ch9ella 

nd9

d9oro ch9

ch9ò

ch9



ch9à

ch9ella 

ça iddea ch9à nnome Venus, molglie dello iddeo 

donna d9amore, e di lossuria, e di 

diletto, e ssopra ongni chosa de9 esser mia».

<

=

n9à

n9à

nn9



a9 Troiani

lo 9

chom9elli 

dov9

A9 singnori greci 

ch9 ch9elli 

reci s9

mai ch9



ss9eli

ch9

n9

l9assedio 

dell9

ch9

all9

l9

a9 Greci ch9

l9oste 

chagone d9Ettor, ch9

a9 

ch9



ss9elli v9 ch9elli

d9 ch9

n9

d9Acchil l9avia 

perch9elli nell9

nell9

9oste

d9an a9 

ll9 de9

noll9ò

perciò ch9i ò

de9 mie9

ch9

ch9elli



ch9elli s

nell9

l9 ch9

nell9oste

d9

ch9avieno 

l9assedio, 

ch9

d9Et

d9 d9atare 

l9 de9 G [d9Ettor] e di 

d9

d9Ac

chom9elli s9innamo

ch9elli d9averla. 

ch9ebbe nome Deidamia, la quale partorì poi uno filgliuolo molto bello 

uno filgliuolo ch9ebbe nome 

nell9oste] 



d9 s9elli volesse essere 

ch9

9

s9acchordò dell9oste 

d9Ettor l9uccisono e cchosì fu morto 

d9Acchille]

l9

ch9

ll9

poi ch9

Troia a9

l9aremo 

dov9

Troia. E perch9elli

ch9erano 

dov9era rotto e ivi s9affor

l9ordina



L9 de9 G ch9

l9 l9altro 

ch9elli

a9

e9 n9

sicchom9ella 

de9

quelli dell9oste f

9 

tettono 9

ch9

9Enea 

ch9elli



ch9elli i

ell9isola di Creti, e altri diceano ch9erano usciti d9Italia. 

ch9elli

Ond9 ch9era 

ch9elli 

d9Italia. E 

ppoi ch9

s9uccise 

d9

dov9è 

d9



dov9è 

de9 d9Enea, ch9

ch9à

ch9elli uova d9oro; 

d9andare 

i suoi baroni e cchomandò oste a9 detti di Macedonia, i quali 

s9apparecchiarono nobile mente a sseguitare Alessandro e 



Attena  e mmenò secho molta gente d9Attena, e cchosì seguì 

tanto ch9elli vinse tutta Grecia. E ppoi vinse la Soria e llo 

reame d9Egitto. E ttutte queste terre ch9elli vincea erano in 

questo modo, che sse l9avea per força d9arme,

Gerusalem, sì mandò a dire loro ch9elli l9ubbidissono. Quelli 

ch9

d9Alessandro 

d9



ch9avea 

h9elli 

eme de9

v9

d9arme s

d9 n9avea 

d9

ch9elli 

n9andò 



d9andare 

s9elli ch9 d9Alessandro. 

dell9

d9ariento l9a

ch9 d9Aless

ch9

n9avide,

ente s9

ch9elli 

l9oste s

l9oste s

all9



l9oste s

l9avea 

ch9elli intendea d9

d9 n9altra 

d9Alessandro 

de9

ch9erano 

ch9

d9oro d9argento 

d9Alessandro 



ch9

ch9

n9

ch9era s

d9India, d9India 

l9 d9

ch9 l9

n9

d9

perciò ch9

icch9era 

d9



d9

d9oro d9argento 

ond9elli 

ch9à

ch9elli fu 

icch9elli s

d9Alessan

un9

loro ciò ch9elli 

ch9elli cchom9elli

ch9ebbe d9

acciò ch9

d9Aristotile] d 



Ançi ch9elli 

poi ch9elli 

d9un 

e9 fil[osafi]

un9otta 

s9a

s9acchordarono 

s9el



de9

n9arai 

chasa n9è disfatta. E però chonsilglio che disideri chose 

ch9

d9

ch9



ch9

ch9elli 

s9avide ch9

ch9io 

d9arme, un9

v9erano 

dengnio d9onore. 

ch9era 

se9 s9io 



l9oserva de9 p ch9el

ch9

ch9

d9Aristotile, 

ch9elgli era 

ch9era

d9Attena, ch9

eppe. Ond9ella s9acchostò a llui e 

abraccollo e ffacevaglisi vedere, però ch9era bellissima

però ch9

Ond9ella [...] bellissima] Mn 



d9altrui,

d9

pente9 

d9

E9 c9è 

9

9uomo, nell9anima, 

ll9uomo s

passato, l9al l9

d9

perch9

d9

l9abito de9



l9

ch9elli era suto s

d9

ch9

d9 ch9elli 

tra9

d9 ch9 d9 

l9abraccò e b

c9

ch9el

popolano d9

d9



d9

9ebbe

e9

n9ài. E

l9arà 

d9un9is

h9

de9



rubello. Di ch9elli s n9

ss9e ch9el

s9

ll9uomo 

ch9

ch9ebbono prima l9

d9Egitto ch9era iddea, ch9

9

d9



ch9

 da9

 

Savina perch9

l9ultimo r de9

perch9

d9anno 



d9Africha 

d9Africha 

d9Arabia 28







chon Orlando e Ulivieri e 9l ducha Namo e il Danese 



Vacho lo 9nperio in questo tenpo, ma ebbevi parecchi re 

di Santa Chiesa, poi, ançi ch9elli prendesse la chorona a 

che fu chiamato re della Mangnia infino al dì ch9elli morì 

e9 pap[i]



11 Pio d9Aquilea sedette papa anni 9, mesi 3, dì 3.

12 Socero d9 Ispangnia sedette papa anni 9, mesi 3, dì 12.

14 Vittorio d9Africha sedette papa anni 9, mesi 7, dì 10.

30 Merchiando d9Africha sedette papa anni 3, mesi 6, dì 



çio d9Albano sedette papa anni 15, mesi 2, dì 

44 Gelaio d9Africha sedette papa anni 8, mesi 9, dì 12.





v9andò ch9erano 

nd9el

s9

8 ch9erano 

9 



un9

de9 p

dell9ordine 

de9 p

perch9 d9

s9acchordarono 

9

e l9altra 

d9Alba L d9Alba L

d9Al

d9Alba L s9elli 

iij d9Alba 



ch9

de9

de9

ch9elli 

a9

a9

9una 

ch9elli 

om9



ch9avea 

ch9 d9esser 

ch9

ch9elli

m9à

ch9 de9 

a9 maggori 

a9 

ch9



dov9

dov9

l9aprì, 

de9 ch9

perch9

ch9

ch9

d9uno 

s9

e9 

però che 9 



l9uno 

l9altro 

ch9 n9andò 

ch9avea 

a9 tanto che 9 

però ch9

d9

de9



l9

de9

de9 singniori ch9

d9arme, 

chom9

ch9el



de9 ch

però che 9 ch

de9 

ch9

che 9 ch

ch9

l9uficio de9 t

l9uno c 9

ch9

ch9



s9 ch9

prede s9erano 

ch9

e9

EhаDо, d9

chapo: <I d9

l9 = diceano: <E

loghora=. E

diceano: <E ch9

guadangnio=. E diceano: <E

loghora=. O

s9

cchom9



loro: <El

ani=. E s9 ch9

s9a

l9oste 

l9

da9 

l9ar

L9abitaçione 

ch9era chom9uno ch perch9

d9esser 

9

choll9oste de9

dov9

chontro a9

de9 de9 



ch9

l9aiuto ch9

nd9

v9

ch9

cho9 

ch9

co9



l9ebbono 

l9avieno 

dov9

gogho a9 chavalli,

d9avorio E cchom9

prochaccassono legge d9Attene, e non vi fosse 

de9 ch

d9uno anno 

ch9aveano 

a9 

ch9 ch9

chom9el



tutt9 e

9 

ch9

ch9

h9 nell9

a9

dell9

9l padre 
[l9ucc]ise

ch9io 

d9uccidersi 

tutt9e] tutte (e)



ch9el

Ver9 a9 ch

a9

de9 Romani, 



Romani, e l9altra terra fu rubata e arsa da9 

che 9

cho9 B

d9

a9

l9oro a9

e9 non sono 

perch9



s9aprì 

tra 9 

cho9 



ch9el

ch9

a9

de9

de9 n9 

cho9 

de9

de9

a9

de9 Pirrotti e di Duraçço] Mn re de9 Pirrotti



ss9 ch9

chom9

»

s9avisarono 

ch9

nell9

ch9

ss9elli 

ch9

da9 

n9andò 



v9andarono choll9oste, 

oli: l9 l9altro 

s9apparecchiarono 

Ed elli non fece né ll9uno, né l9altro, an

lloro ch9elli lasciassono l9arme e passasono sotto a uno 

a9

cho9

da9

ss9erano da9

all9

da l9altra l9esercito



l9uno 

l9altro 

9

me9

ov9

de9 

dall9

nd9

acciò ch9el

ch9

ch9era 

nell9is

a9



cchonbatté cho9

a9 

a9

cho9 

che v9

n9ebbono 

v9andò, ch9

ch9erano 

EhаDо.

n9

s9

v9andarono 

a9



perciò ch9

de9

d9aiuto, 

9

ch9

tra9

ccho9

v9era 

ch9

l9uno l9altro ebbe 

v9andarono chon .xxxij. all9isola di 



s9era 

de9 

L9altro chonsolo ch9

ch9

de9 n9affondarono 

perch9el

Cicilia chon gente d9arme e cchon armata

ch9a tra9

un9

da9 



un9altra 

l9uno l9altro 

n9

ch9era 

de9 Romani, l9

l9uccisono 

9à

ch9

Poich9

de9

ch9erano molto ricchi uomini, e mandarono per gente in 



a9

ch9elli

9

ch9e

ch9

s9

s9acchordò 

l9

l9 ch9

de9

ch9



de9 sicch9io 

s9

cchom9era 

nd9 d9aghuti e 

un9

de9

ch9

d9oro. E

ch9 ebbono da9



d9oro d9argento

ch9

ç ch9io 

de9

d9aqua 

ch9

s9

ch9

a9 

ç



de9

l9accettarono; 

ch9erano 

a9



de9

de9

cho9 

L9altro 

L9altro 

de9

ch9avea 

9

a9

ch9 poi ch9elli 



de9 ch9era 

e de9 Romani

perch9

n9andò 

d9Anibale 

9

n9andò 

ch9



s9uccisono 

9 9

dall9 a l9

l9alba 9 

9



l9alpe 

l9avieno 

d9Anibale. 

9A l9

9e 9 9

l9occhio. 9

9

9 

d9

9 ch9è 

9

9 

9 a l9

però ch9



9 9

9 

9

n9andò 

E per questo detto, assai ve n9ebbe che dissono:

l9uno l9

l9uno 9

9 

9

9



e 8 

9 

9

l9uno l9altro 

e 9

9e

9

s9asenbrarono 



9

9

d9anella 

9 

ch9avea 

9

9

9

ch9elli 9 

ch9elli 



9 9

cho9

ch9erano 

9

9 

9

9

però ch9

9 9



roccha ch9era 

9

dov9era 

poi ch9

s9



l9ebbe 

l9altre n9a

9

9 9

l9uno l9altro 

Avenne ch9elli avieno assai gente in Pulglia ed erane 

9 

ch9elli 

9

e 9 

9

d9Asdru 9

d9Asdr[uba]le



9 ch9ella 

9

9

d9 9

9

l9al

9

d9I

a9 ch

l9uscio S9io 

all9uscio]



d9Asdrubale Gisghone, ch9era 

l9oste d9I

t9à

ch9ella 

9 

9 



9

9

9 

ch9ella volglio ch9

9

l9

ch9

9

9 



9

d9

9

9 9 9

9 9 

ch9elli 

e 9

9

9

9 

9 



d9andare d9esser 9 

d9attenere 

cho9 

d9 9 

d9esser 



perch9elli

s9 

però ch9elli e ss9

l9anbasciata. P

t9ò 

l9abbia 



9el

cho9 

9

a9

ch9

9 v9

cho9 



Poi ch9

9

ch9

9

ch9

nd9

ch9

de9 

d9un[a 



9

popolo ch9

l9

9

a9

ch9

A9 

ch9ella s

ch9

е a9 

paura ch9

che ll9

l9altro 



ed e9

l9armi 

d9oro 

d9argento e d9ongni 

s9ar

9

a9 v9

9i



a9

da9

Un9altra t 9

a9

e9 r

un9



ch9elli s

icch9

ch9elli s



de9

l9

s9uccisono 

l9

s9è 

  

l9abbia ch9elli s

ch9è ch9à q

de9 

ch9

ch9 ch9avea l9uno 



l9altro 

ch9

s9elli 

de9

9

A9 Romani 

ch9el

nell9

eame. A9 Romani 

a9 

9



l9ebbono 

a9 da9 

a9 

ss9

Mario cho9 

a9 

ch9



d9

e9 a9

d9

s9uccisono 

ch9era 

d9 de9

l9O

l9ànno 

dell9O

ch9è ch9io 



ch9erano 

d9esser 

de9 cha

dov9<e>lli 

a9

d9Ascholi, 

ch9



de9 B

ond9el

l9ossa 

d9

ch9erano 

Spangnia ch9à

9

ch9avea 

a9 

ch9

ch9

ch9

a9 

e 9



l9altre 

gente e 9

a9 

l9armata 

d9

tutto l9Oriente 9 

d9O



Anche Ponpeo prese un9altra parte dello reame e 

un9

filgliuolo, e l9altro 

ch9

d9

a9

ch9

n9

h9

n9

d9Alb[ania]



d9

v9andò 

n9uccise 

d9Alba

v9andò 

d9 9

s9

9

ch9elli l9

a9 dell9



v9

9

l9

perch9el

s9abbatté 9

de9

9

l9India;

d9 ch9

non volle che v9avesse] Mn v9



700 ch9 da9

icch9elli s

701 d9ongni 

ch9elli fu 

ch9

d9ongni d9ongni 

702

choncare 9 

703

704 ch9

ch9era 

nd9



705 ch9

ch9

706 a9 ch9erano 

9 a9 ch9è 

s9elli 

perch9è 

ch9

707

708

l9una 

l9

c9à

benne ch9

ppo9 che l ch9io 



po9 ss9

t9uccido, 

709

l9uno a l9

ch9elli l9ebbe 

ch9

710

n9ebbe 

711

de9

712

di 9

dond9

ond9 un9altra 

713

n9



714 n9andò dov9

ch9avea 

715 n9andò cho9

d9 l9aquistò 

716

ch9erano cinqu9

717 u l9

ch9 s9era 

718 ch9

ch9



9el

ch9elli 

719 [94]
[...]cia 
qui[stione t]ra 
Cesere [e 
Ponpe]io

720 t9

ch9

che, perch9

d9

9 ch

721

ch9

722 a9

n9

s9arenderono 

n9andò 



723 ch9

d9

n9andarono 

724 s9

ch9

dicha: <

l9avere Roma=?

d9in sul

725

726

d9

icch9elli

727

e9



9

chom9

728 ch9

a9

a9 ch9

e que9 

sì nn9

tutta l9

[83v]

729

] Mn E 9n quella



all9 l9

730

l9ebbe 

ch9

731

732

all9 ch9ella 

a9

9O



733

choll9

dov9

734

735

all9

9

l9

[84r]

736

9O tra9 quali 

d9Oriente. 

anchora s9alarghava

737



mentre ch9elli

s9elli l9arme 

l9altro, 

d9O

c9

738 9 s

9

9 m9acchoncassi 

739

740 n9 un9

v9ave9 

n9 dell9 dell9altra

l9aiuto 

9

dell9altra]



9

[84v]

741

d9Egitto, 

m9ài 

742 [95]
[De la 
battalgli]a di 
Te[ssalglia]

743 9 9

ch9elli 

ch9 ch9egli 



nd9

744

gl9

745 s9

choll9

all9 nell9altra 

cchom9

746

9

d9Egitto d9

[85r]

747 n9andò 



de9 l9

748 Andò d9

però ch9era istato 

ch9io fu9

però ch9el

ch9

ch9 ch9elli 

d9Erminia 

749

ch9

750

9

ch9

ç9

9à



751 ch9elli 

s9elli volea ch9

ch9

752

a9 a9

chom9era 

[85v]

753

754

755

ch9era 

756 choll9oste s



757

758 n9ebbe 

s9

ch9

759

d9

760

761 ch9era 

ch9elli 

l9uno l9altro, 

[9]7
[Morte] dello 
re [Gub]ba

762



[86r]

763 9 Ghaddi dov9era 

d9Is però ch9elli 

all9

764

ch9 l9una l9altra d9

l9altra l9 ch9

98
cesere 
trion[fa]

765

766

tra9 quali 

767

chiamò e9 filgliuoli 

però ch9elli 

99
Morte di 
C[esare]



oi ch9

9

ch9

768

de9 

de9

che 9 P

769 9

9

d9ucciderlo quand9

[100]
[Chome si 
o]rdinò la 
[morte di] 
Cesere 

770

chom9el

cchom9elli 

771 9



d9uno chom9

iv9entro s

772

773

d9Egitto 

ch9elli 

ch9el

774 de9

de9 t

d9

d9una 

775 9

[87r]

776

d9

ch9era s



s9

777 d9

s9avidono presente 9 

d9Antonio

778

bandirono ch9

779 9

780

9

781

d9Is

choll9oste de9 

782 che 9 

l9oste

ch9avea 

101
chome 
Ottaviano fu 
fatto sengniore



783

d9

784

ch9avea 

785

ch9e

ch9elli l9uccidessono, 

786

787

d9Ottaviano s s9elli 

a9



9

788

ch9elli bench9

d9Ottaviano. 

789

de9

s9

però ch9

[102]
[Morte] di 
Bruto [e 
Cha]ssio

790 A Bruto venne la novella, chome Chasio s9era morto; 

791

n9

l9Oriente, 

d9

l9

792

9

[88r]

793

d9Egitto, ne 9

d9Ottaviano] 



ch9

ch9egli ch9

d9

l9ebbe 

794 10[3]
morte 
d9A[ntonio e] 
di Cleop[atra]

795

ch9ella 

796

l9

9 9

d9 ss9elli m9 chom9

s9io 

ch9



797

d9

v9

798

sicch9

[88v]

799 Persia s9

d9

9

800 9e

a9

801

all9

d9oro icch9elli s

[104]
[...] per tutto il 
m[ondo] e 
serossi il 
te[npio] di 
Giano 



802 d9

perduta l9

d9Egitto, 

ch9

dov9

[105]
[Nascit]a di 
Cristo 

803

804

ого 

805

l9avete 

806 ch9

l9angniolo 9 non v9

v9

807 9



[89r]

808

809 s9elgli 

però ch9

106
chome la 
[Sibilla] 
mostra Cris[to 
a O]ttaviano 

810

811 107
della 
tra[diçione 
dello 
Vangerio]

812 9 ch9era 9

ch9 d9e

ch9

813

9

però ch9è ch9elli 

de9

nota 



814

ch9

815 Piaquongli le virtù e lle genti ingengniose; e <ne>lla pace 

ch9era al suo tenpo i Romani intesono molto a studio, e 

vennovi valorosi uomini, chome furono questi allo suo 

tenpo: Vergilio, Oraçio, Ovidio, Terbaçio dottore di legge. 

816

[89v] 

817

ch9è d9ongni 

ch9elli 

d9Ottaviano, 

[108]
[Lo]ssuria 
d9[Ottavia]no

818 9



l9una 

ch9

819

ch9elli vivette, 

a9 

820

da9

[109]
[Passione] di 
Cristo 

821

822

om9elli ch9avea 

ch9 de9

ch9elli 

823 Tiberio, quando ebbe quella lettera, fece raghunare il sanato 

e leggere la lettera. Poi disse che volea che ssi facesse uno 

tenpio a Gesù Cristo e cche fosse dello numero delli iddei. 

Lo sanato rispuose che non volieno perché Pilato no. llo avea 

iscritto al sanato. Allora Tiberio se ne cruccò, e ffecene 

morire parecchi di quelli dello senato propio, ma ppure il 

tenpio non si fece. [90r] Dice la Scrittura santa che Iddio 

non volle per non esser in numero di loro iddei. 

824 Poi Pilato fu acchusato innançi a tTiberio per questa morte 

di Gesù Cristo, sicché Tiberio il fece citare e venire a rRoma; 

110 
morte di 
[Pilato]



e ivi fu messo in pregone, e ivi si morì Pilato, che ssi uccise 

chon uno choltello per lo petto.

825 Tiberio se n9andò all9isola di Chapri e ordinò che a llui non 

venisse persona sed elli non mandasse per lui. E quivi prese 

ongni diletto ch9elli seppe e ppoté avere di lossoria. E chon 

questo porcile diletto quivi si morì. Prima ch9elli morisse, 

avea dimestichato uno dragho e davagli mangare; una notte 

si morì, e lla mattina si trovò grandissimo numero di 

formiche adosso a questo dragho; il popolo di Roma 

mandava per Tiberio, ond9elli pensò: «Questo dragho è 

similgliato a mme e queste formiche al popolo di Roma. Se 

io v9andasse il popolo di Roma m9ucciderebbe». Istettesi 

pure in quella isola lossuriando, e cchosì morì. 

826 Lo nostro Singniore Iddio risucitò sicchome chonta la Santa 

Sacrittura. Rimase in Terra la Vergine Maria e due sue 

serocchie, che ll9una avea nome Maria di Çebedeo e l9altra 

Maria di Cleofe o Salome, le quali serocchie ebbono cinque 

filgliuoli, queste due serocchie della Vergine Maria. I 

figliuoli di Maria di Çebedeo furono santo Govanni 

Vangelista, e i filgliuoli di Maria di Creofe o Salome furono 

santo Iachopo Minore e santo Simone e santo Guda, che ssi 

chiama santo Taddeo; ed ebbe anche parenti dal lato della 

Vergine Maria santo Sarvaçio veschovo di Tragetto; e altri 

parenti non chonta la Scrittura, salvo santa Isabetta e santo 

Govanni Batista. 

827 Vedi che llo nostro Singniore Idio fece santi tutti i parenti 

suoi, e ffece bene a9 suoi, onde ongni Cristiano è ttenuto di 

fare bene a9 suoi. 

nota 



828 E llasciò Gesù Cristo .xj. appostoli, e Guda fu il dodecimo, 

che non fu per lo tradimento e perché ssi disperò. I quali 

furono questi (e santo Simone  fu poi fatto dalli appostoli):

829

c9

[90v]

830 Apresso a tTiberio inperadore fu inperadore Gaio 

Ghaççetta suo nipote. Ghai<o> Ghaççetta , filgliuolo di 

Dugio  Germanicho, che ffu lo milgliore uomo che ffosse 

mai in Roma d9ongni virtù, e quando morì tutti i Romani lo 

piansono e gittarono le pietre algli dei loro, perché quello 

Dugio era morto.

831 E cchom9elli fu buono

filgliuolo ch9ebbe nome Ghaio 

d9ongni tristo viçio. E ffu paçço, ch9elli andò a 

chollo a uomini e in su charra certe ghalee in su ch9elli era 

di Roma a ffurore l9uccise. 



832

833 Erami dimentichato ne9 fatti d9Ottaviano che, quando elli 

tornarono in Roma, più gente v9ebbe ch9allevarono

genti teneano i chorbi e 9 pappaghalli in mano, e questi 

uno chorbo e cchomincogli a 9nsengniare. Lo chorbo non 

egli dicea: «I9 ò perduta la spesa e lla 

«Salviti Idio Cesere Aghusto». Poi uno dì, ch9Attaviano 

Cesere Aghusto vincitore». Ottaviano rispuose: «E9 ce n9à 

«Questo fia il milgliore ch9io abbia», e ffecelo torre e dare 

111
[Ch]orbi 
d9Ottavia[no]

834



gl9 i

d9

dond9

835

9 nd9

ch9avea d9età 

9n

ch9

di Nero[ne]

836

un9

9

837 cch9elli l9

I9

n9andrò ch9

d9entrare d9aqua 

morte [di 
Senacha]



838 9

a9

nd9elli 

ch9

839 9 

840 one ch9

9

ond9

841

ra9 

a9 

842

l9altre

d9

843

ch9



ch9el

lo 9n

844 ch9era ch9

ch9elli s

845

ch9 ch9elli

846

ch9

nd9elli s9uccise 

[Morte di] 
Nerone 

847

lo 9n

de9

oi t9

ch9avea 



s9 nd9elli 

A9 ne 9 perch9el

9elli

pensosi: «S9

m9è ch9 ch9io 

a9

s9uccise 

A9 Romani 

però ch9

d9uno 



ch9

9n

ch9elli

ch9

d9

l9uno l9altro 

ch9aveano 

de9

[L9a

cch9 l9avieno 



ch9el

lo 9n

all9

ch9

ich9

l9ebbe lo 9n

all9 e 9

all9oste 

s9era 

ch9

cccxxiiij°] Mn che 9n trecentoventiquattro



9ell ch9el

9

a9 s

a9 Cristiani

perch9

o 9n a9

v9andò, l9



9elli

l9

ch9 9

tra9 d9ufici, s

d9 ch9elli

d9Is

all9asedio [93v] v9era 

de9 

ond9el

da9

lo 9n

s9 da9

ch9erano però ch9
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a9

d9

m9à

d9uficio] Mn d9uno uficio 



però ch9io so

ch9

ch9era 

d9

lo 9n

ch9elli 

all9

s9 lo 9nperio, però ch9

ch9era s nell9 chom9elli 

9

l9nperadore. 

9

choll9



nell9 n9avea 
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ch9

l9Ameria 

ond9elli 

9

ch9elli

ond9

ch9 d9Asia

ch9

ch9è Iddio



ch9elli

ch9

chom9 

ch9è de9

d9uno 

l9

ch9è 

ch9elli ch9elli

dell9isola 

ch9à

ch9

l9ultimo 



sicchome di sopra dicemo: l9uno crocifisso e l9altro 

ch9avea 

n9andò in Ghali

gli dato d9una istangha in testa. 



l9altre 
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d9O
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ch9elli l9avea 

l9a
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9
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9n
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Arrigho [di Lussemburgo, imperatore] 59r

Arrigho [quinto, imperatore] 59r

Arrigho [tedesco, imperatore] 59r



[re di Dacia e d9Ungheria] 99r 

Berlinghieri 58v

Berlinghieri [secondo, imperatore] 58v

Berlinghieri [terzo, imperatore] 58v

Berlinghieri [quarto, imperatore] 58v

Bonifaçio [di Marsilia, papa] 60r

Bonifaçio [papa] 59v

Bonifaçio [papa] 60r

Bonifaçio [papa] 60r

Bonifaçio [papa] 60r



Charlo [secondo, imperatore] 58v

Charlo [terzo, imperatore] 58v

Chommodo (Aulerio Chommodo) 57v, 95v 

Chostantino (Ghostantino) [imperatore] 58r, 97v, 98r 

Chostantino [imperatore] 58r, 97v 

Chostantino (Chostançio) [imperatore] 58r, 97v 

Chostantino (Chostante) [imperatore] 58r, 97v 

Chostantino (Ghostantino) [imperatore] 58r, 97v, 98r 

Chostantino [imperatore] 58v
Chostantino Quinto [imperatore] 58v

Chornelio [papa] 59v 

Churrado [imperatore] 59r

Churrado [alamanno, imperatore] 58v

Churrado [tedesco, imperatore] 59r

Cilestino [papa] 59v 

Claudio [imperatore] 57r, 90v 

Claudio [di Roma, imperatore] 57v, 96v

Cleto [papa] 59r 



[re d9Israele] 41v

Diocleçiano (Diocriçiarcho) 57v, 97r

Diodato [papa] 60r





[d9Arabia, imperatore] 57v, 96r 

[figlio di Filippo d9Arabia, imperatore] 57v, 96v



Ghalieno (Ghaleriano) 57v, 96v

Ghardiano 57v

Ghirighoro [papa] 60r

Ghostantino [imperatore] 58r

Ghostantino [figlio, imperatore] 58r 

Ghostantino [imperatore] 58r

Govanni [di Roma, papa] 60r

Govanni [di Toscana, papa] 60r

Govannianno (Govannino) 58r, 98r

Graçiano [padre, imperatore] 58r

Graçiano [figlio, imperatore] 58r, 98r

Guliano [imperatore] 58r, 98r 

Gulio Cesare (Cesere) [imperatore] 57r, 80v, 81r, 81v, 82r, 82v, 83r, 83v, 84r, 84v, 
85v, 86r, 86v, 87r, 87v, 97r 

Gustiniano [imperatore] 58r, 58v

Gustino [imperatore] 58r

Gustino [secondo, imperatore] 58r





[d9Arabia

[figlio di Filippo d9Arabia] 





Severo (Severo d’Africha)



Lodovicho [imperatore] 58v

Lodovicho [secondo, imperatore] 58v

Lottieri [imperatore] 58v

Lottieri [secondo, imperatore] 58v

Lottieri [terzo, imperatore] 58v

Lottieri [quarto, imperatore] 59r



Marcho Antonio [imperatore] 57v, 95v

Marchurio [imperatore] 57v

Marnino [imperatore] 57v

Martino [papa] 60r

Marçano (Marçiniano) [imperatore] 58r, 99v

Massimiano [imperatore] 57v, 96r, 97r, 

Massimiano Ghallerio [imperatore] 58r, 97r, 97v 

Massimino [imperatore] 57v, 98r, 98v



Mauriçio [imperatore] 58r

Michele [imperatore] 58v

Minuçio [imperatore] 71v, 72r

Nero d’Africha



(Attaviano Aghusto) 57r, 87r, 87v, 88r, 88v, 89r, 89v, 90v, 95r  

Otto [primo] 58v

Otto [secondo, imperatore] 59r

Otto [figlio di Otto secondo, imperatore] 57r, 59r

Otto [quarto, imperatore] 59r







[consolo d9Oriente]

[= Plinio il Giovane, principe dell9Asia]





Severo (Severo d’Africha) [imperatore] 57v, 95v

Sievero Chattivo [imperatore] 57v



Sochasse [imperatore] 58r

Teodogio [imperatore] 58v

Teodorio (Treduçio, Teodoçio) [imperatore] 58r, 98r, 98v

Teodosio [imperatore] 58r

Teodosio minore (Teodoçio minore) [imperatore] 58r, 98v, 99r



Tiberio [imperatore] 58v

Tiberio [secondo, imperatore] 58r, 

Tiberio Claudio [imperatore] 57r

Tito [imperatore] 57v, 92v, 93r

[re d9Egitto]

Traiano (Troiano) [imperatore] 57v, 93r, 94r, 94v, 95r 

Valente (Valento) 58r, 98r 

Valentino (Valeriano, Valentiniano) 58r, 98r,



Valeriano (Valentino) 57v, 58r, 98v, 99v

Valleriano (Valentino) 58r, 99v

Valoriano (Valeriano) 57v, 96v

Vespasiano 57v, 91v, 92r, 92v

Vitello (Lucio Vitello) 57v, 92r, 97v 

Vittorio [papa] 59v







Chapo d’Occa











Marcha d’Anchona

[= Mar d9Azov] 
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